
https://historiaeantiquae.com  info@historiaeantiquae.com 

1 
 

Repubblica romana spiegata semplice: cause, guerre e conseguenze 

 

Cos’è la Repubblica romana 

La Repubblica romana è il periodo della storia di Roma che va dal 509 a.C. al 27 a.C.. Nasce dopo 

la cacciata dell’ultimo re, Tarquinio il Superbo, e si basa su un’idea fondamentale: evitare che il 

potere si concentri nelle mani di una sola persona. 

Al posto del re, Roma affida il governo a magistrati temporanei, soprattutto i consoli, e rafforza il 

ruolo del Senato. Questo però non significa che la Repubblica fosse una democrazia moderna: il 

potere rimane a lungo nelle mani dell’aristocrazia. 

La storia della Repubblica romana può essere letta come un percorso in tre grandi fasi: 

 consolidamento interno 

 conquista dell’Italia 

 conquista del Mediterraneo, seguita dalla crisi 

 

Le istituzioni repubblicane: perché funzionavano 

Dopo la monarchia, i Romani costruiscono un sistema pensato per limitare gli abusi. 

I principi più importanti erano tre: 

1. Collegialità 

Le cariche più alte non erano affidate a una sola persona. I consoli, per esempio, erano due. 

2. Annualità 

Le magistrature duravano poco, in genere un anno. Così si evitava che qualcuno si radicasse troppo 

nel potere. 

3. Controllo reciproco 

Ogni organo limitava l’altro. I magistrati governavano, ma il Senato influenzava le decisioni più 

importanti; le assemblee votavano, ma non decidevano tutto liberamente. 

Questo sistema regge bene finché Roma è una città-stato con un territorio ancora relativamente 

limitato. Più avanti, quando Roma controllerà regioni enormi, questi stessi meccanismi mostreranno 

tutti i loro limiti. 
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⚖Patrizi e plebei: il conflitto sociale che costruisce Roma 

Una delle prime grandi tensioni della Repubblica è il conflitto tra patrizi e plebei. 

I patrizi appartenevano alle famiglie aristocratiche e monopolizzavano il potere politico e religioso. 

I plebei, pur essendo liberi e spesso arruolati nell’esercito, erano inizialmente esclusi dalle cariche 

più prestigiose. 

Questo scontro è importante perché mostra una caratteristica fondamentale di Roma: non elimina il 

conflitto, ma cerca di incanalarlo in istituzioni. 

Le conquiste della plebe sono decisive: 

 nascita dei tribuni della plebe, capaci di opporsi agli abusi 

 redazione delle Leggi delle XII Tavole, che rendono il diritto più stabile e meno arbitrario 

 progressivo accesso dei plebei alle magistrature 

Perché è importante? 

Perché Roma diventa più forte anche grazie a questa capacità di assorbire tensioni sociali. Una città 

lacerata al proprio interno avrebbe avuto molte più difficoltà a espandersi. 

 

⚔Le guerre sannitiche: come Roma conquista l’Italia 

Le guerre sannitiche sono spesso trascurate nei riassunti scolastici, ma in realtà sono fondamentali. 

Senza di esse non si capisce come Roma passi da potenza del Lazio a dominatrice della penisola. 

Si combattono tra il 343 e il 290 a.C. contro i Sanniti, popolazione italica stanziata nell’Appennino 

centro-meridionale. 

Perché scoppiano? 

Le cause principali sono: 

 la volontà di Roma di espandersi oltre il Lazio 

 il controllo delle zone interne della penisola 

 la competizione per città e territori strategici della Campania e dell’Italia centrale 

In altre parole, Roma e i Sanniti stanno crescendo nello stesso spazio e finiscono inevitabilmente 

per scontrarsi. 

Perché sono così importanti? 

Perché i Sanniti non sono un nemico facile. Sono combattivi, conoscono bene i territori montuosi e 

costringono Roma a guerre lunghe e difficili. 
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L’episodio più famoso è quello delle Forche Caudine (321 a.C.), una grave umiliazione per i 

Romani. 

Conseguenze delle guerre sannitiche 

Le conseguenze sono enormi: 

 Roma impara a reggere guerre lunghe e complesse 

 consolida il controllo sull’Italia centrale e meridionale 

 rafforza la sua rete di alleanze 

 capisce che per vincere non basta la forza: servono organizzazione, strade, colonie e accordi 

politici 

Cosa devono ricordare gli studenti? 

Le guerre sannitiche insegnano una cosa chiave: 

Roma conquista l’Italia poco alla volta, attraverso scontri durissimi, non per superiorità 

automatica. 

Questa fase costruisce la base materiale della futura potenza romana. 

 

Roma e l’Italia: perché la conquista della penisola è decisiva 

Dopo le guerre sannitiche, Roma è molto più forte, ma non ha ancora finito. Deve ancora affrontare 

altre resistenze, soprattutto nel Sud. 

Un passaggio importante è la guerra contro Pirro, re dell’Epiro, intervenuto in aiuto delle città 

greche dell’Italia meridionale. Anche qui Roma vince, e alla fine del III secolo a.C. riesce ormai a 

controllare gran parte della penisola. 

Perché il dominio sull’Italia è così importante? 

Perché offre a Roma: 

 più soldati 

 più risorse 

 più città alleate 

 una base territoriale solida per future campagne 

Senza il controllo dell’Italia, Roma non avrebbe mai potuto affrontare Cartagine o i regni ellenistici. 

 

⚔Le guerre puniche: perché Roma diventa una potenza 

mediterranea 
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Le guerre puniche (264–146 a.C.) contro Cartagine segnano il passaggio da potenza italica a 

potenza mediterranea. 

Cause 

Roma e Cartagine erano due grandi potenze in espansione, soprattutto nel Mediterraneo occidentale. 

Lo scontro nasce dal controllo di aree strategiche come la Sicilia, cruciale per traffici, 

approvvigionamenti e supremazia marittima. 

Conseguenze 

La vittoria contro Cartagine ha effetti enormi: 

 Roma elimina il principale rivale occidentale 

 acquisisce territori fuori dall’Italia 

 entra in una logica imperialistica più ampia 

 aumenta enormemente ricchezza, schiavi e bottini 

Ed è proprio qui che iniziano anche i problemi interni: più conquiste significano più squilibri 

sociali. 

 

⚔Le guerre macedoniche: perché Roma entra nel mondo greco 

Anche le guerre macedoniche sono essenziali per capire la Repubblica. Si combattono tra il III e il 

II secolo a.C. contro il regno di Macedonia e, più in generale, contro le grandi potenze ellenistiche 

dell’Oriente mediterraneo. 

Perché scoppiano? 

Dopo aver consolidato il proprio potere in Occidente, Roma guarda verso Oriente. Qui trova un 

mondo ricco, prestigioso e politicamente frammentato. 

Le cause principali sono: 

 il timore che una grande monarchia ellenistica possa minacciare gli equilibri mediterranei 

 la volontà di Roma di intervenire come arbitro nelle dispute greche 

 l’interesse politico ed economico verso aree molto ricche e strategiche 

Roma spesso si presenta come liberatrice dei Greci, ma in realtà i suoi interventi diventano via via 

più pesanti e dominanti. 

Perché contano così tanto? 

Perché segnano l’ingresso definitivo di Roma nella politica dell’Oriente mediterraneo. 

Conseguenze delle guerre macedoniche 
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Le conseguenze sono decisive: 

 la Macedonia viene sconfitta 

 la Grecia perde progressivamente autonomia 

 Roma diventa arbitra del Mediterraneo orientale 

 enormi ricchezze e influssi culturali greci affluiscono a Roma 

Qui accade una cosa molto importante: Roma conquista militarmente la Grecia, ma 

culturalmente subisce fortemente il fascino greco. Letteratura, filosofia, arte e modelli educativi 

greci penetrano in profondità nella società romana. 

Cosa devono ricordare gli studenti? 

Le guerre macedoniche fanno capire che Roma non domina più soltanto territori vicini: 

ora entra in un sistema internazionale molto più vasto, complesso e prestigioso. 

 

🔥Perché le conquiste mettono in crisi la Repubblica 

Qui c’è il passaggio più importante da capire. 

Roma diventa enorme, ma le sue istituzioni erano state pensate per una città-stato. Le conquiste 

portano: 

 ricchezze immense nelle mani di pochi 

 afflusso massiccio di schiavi 

 crisi dei piccoli proprietari terrieri 

 crescita del potere personale dei generali 

In pratica, il successo esterno produce squilibri interni. 

Un esempio chiaro 

I piccoli contadini romani, base tradizionale dell’esercito repubblicano, faticano a reggere la 

concorrenza dei grandi latifondi. Questo indebolisce la vecchia struttura sociale e rende più facile la 

nascita di tensioni violente. 

 

⚔Dai Gracchi a Cesare: la Repubblica si spezza 

Nel II e I secolo a.C. i problemi diventano sempre più gravi. Le riforme dei Gracchi cercano di 

affrontare la questione agraria, ma incontrano fortissime resistenze. La violenza politica cresce. 

Poi arrivano: 

 scontri tra fazioni aristocratiche 

 guerre civili 
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 generali sempre più potenti 

 eserciti fedeli al comandante più che allo Stato 

Figure come Mario, Silla, Pompeo e soprattutto Giulio Cesare mostrano che il vecchio equilibrio 

repubblicano è ormai logoro. 

 

Perché Cesare è così importante? 

Non perché “distrugga da solo” la Repubblica, ma perché rende evidente che il sistema non riesce 

più a contenere il potere personale. 

Dopo il suo assassinio nel 44 a.C., la situazione non torna indietro. Al contrario, precipita in nuove 

guerre civili. 

 

La fine della Repubblica: perché arriva Augusto 

Alla fine vince Ottaviano, il futuro Augusto. 

Nel 27 a.C. si apre formalmente il periodo imperiale. Questo non accade solo perché Ottaviano è 

abile, ma perché ormai la Repubblica non riesce più a governare un dominio così vasto e 

conflittuale. 

Idea chiave da fissare 

La Repubblica romana cade perché: 

un sistema pensato per controllare una città e un territorio regionale non riesce più a 

governare un impero mediterraneo. 

 

👉Riassunto finale: i passaggi da ricordare 

Per capire davvero la Repubblica romana, uno studente dovrebbe fissare questi nessi: 

 il conflitto tra patrizi e plebei rende Roma più forte internamente 

 le guerre sannitiche permettono a Roma di conquistare l’Italia 

 il dominio dell’Italia dà a Roma uomini e risorse 

 le guerre puniche la trasformano in potenza mediterranea 

 le guerre macedoniche la proiettano nel mondo greco-orientale 

 le conquiste arricchiscono Roma, ma aumentano anche le disuguaglianze 

 le tensioni interne sfociano in guerre civili 

 da questa crisi nasce l’Impero 
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❓ Domande frequenti sulla Repubblica romana 

Perché le guerre sannitiche sono importanti? 

Perché permettono a Roma di consolidare il controllo sull’Italia e di diventare una vera potenza 

peninsulare. 

Perché le guerre macedoniche sono importanti? 

Perché segnano l’ingresso di Roma nel Mediterraneo orientale e nel mondo greco, ampliando 

enormemente il suo potere politico e culturale. 

Qual è la causa principale della fine della Repubblica romana? 

La combinazione tra grandi conquiste, forti disuguaglianze sociali e crescita del potere personale 

dei generali. 

 


